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TERAMO - «Il sindaco Brucchi
faccia un passo indietro e sospenda
l'esecutività della delibera con la
quale all'associazione Gran Sasso
d'Italia è stata assegnata una sede
all'interno del Parco della
Scienza». È questa la richiesta che,
a freddo, arriva dalla Protezione ci-
vile Cives , la stessa che sull'asse-
gnazione ha impiantato una dura
contestazione. Sceglie di intrapren-
dere così la via mediatica, con un
rimpallo di conferenze stampa, la
querelle che ha aperto un fronte tra
le due associazioni di volontariato:
ieri si è consumato dunque il primo
round in cui la Cives ha incassato
il sostengo dell'associazione Te-
ramo Vivi Città presieduta da Mar-
cello Olivieri. È il presidente
Cives, Mauro D’Ubaldo, ad alzare
il tiro su quello “sconfinamento”
da parte dell'organizzazione no
profit moscianese ma con sezione
distaccata teramana, che definisce
senza troppi giri di parole «una
grave violazione del principio di
territorialità», con uno sgradevole

primato in Abruzzo e, forse, anche
in Italia. Quindi Di Ubaldo prova
a tirare le fila della questione ren-
dicontando la posizione espressa

del sindaco Brucchi, che, informa,
ha già chiarito loro di aver proce-
duto con l'assegnazione a fronte di
una precisa richiesta della Gran

Sasso d'Italia, accompagnata dal-
l'impegno ad occuparsi della puli-
zia e dell'ordinaria manutenzione
della struttura, ma anche di non sa-
pere quale fosse l'esatta attività
dell'associazione. Ed il dito viene
puntato sulla superficialità degli
uffici che non si sono preventiva-
mente informati su quale fosse il
campo di azione dell'associazione
richiedente. L'affondo lo consegna
Marcello Olivieri: nel suo stile, fa
sapere che se non si troverà una so-
luzione alla diatriba allora è già
aperta la strada un esposto in Pro-
cura. 

SANITÀ

TERAMO - Oltre ai rischi tradi-
zionali per la salute del lavora-
tore (chimici, fisici e biologici),
i rischi psicosociali e lo stress
lavoro-correlato  sono tra le
principali cause di alterazione
della salute sul posto di lavoro e
rappresentano una delle sfide
con cui è necessario confron-
tarsi nel campo della salute e
della sicurezza sul lavoro  in
quanto hanno considerevoli ri-
percussioni sulla salute delle
singole persone,  su quella delle
imprese e delle economie nazio-
nali.
Per esaminare questi delicati
temi,  da diverse angolazioni e
con esperienze dirette,  Confin-
dustria Teramo e il Polo Agroa-
limentare AGIRE  hanno
organizzato il Convegno "Psi-
chiatria e aspetti relazionali nel
mondo del lavoro", che si terrà
il 28 aprile, alle 15:30 nella sede
Confindustria di Sant’Atto e che
vedrà la partecipazione di illu-
stri relatori.  

Bimbi autistici
Dodici posti in
più per abbattere
le liste d’attesa

«La sede alla Gran Sasso va revocata subito»
Faida tra volontari. La Cives chiede al sindaco di cancellare il privilegio concesso all’associazione moscianese

Marcello Olivieri e Mauro D’Ubaldo

CIVES “VS” GRAN SASSO

«Violato il principio
della territorialità».
Ma il pasticcio del
Comune è sulla sede
concessa gratuitamente

CRONACA

Vetrina in
frantumi al
Novecento

TERAMO – Forse un atto vanda-
lico, forse quel che resta di una
rissa notturna o ancora un malde-
stro tentativo di furto. Non è dato
sapere al momento chi e perché
abbia spaccato la vetrata del Caffè
Novecento, lo storico bar che
guarda sulla centralissima via
D’Annunzio, a due passi da piazza
Martiri. Ieri mattina i titolari, nel
momento dell’apertura dell’atti-
vità, hanno fatto l’amara sorpresa:
la vetrata laterale che si trova
lungo via D’Annunzio è apparsa
spaccata. Il vetro ha retto a quello
che deve essere stato un colpo ben
piazzato e non è andato in fran-
tumi, ma il danno, causato da un
grosso sasso o forse da una mazza,
è ingente. I proprietari hanno de-
nunciato il danneggiamento alla
Questura di Teramo, ma cosa ci sia
dietro l’episodio è ancora da ca-
pire. Alcuni residenti della zona
avrebbero sentito un forte vociare
a tarda notte, una discussione che
potrebbe essere degenerata in una
rissa le cui conseguenze sono state
patite dal Caffè Novecento. Non si
esclude però neppure il gesto van-
dalico fine a se stesso o un pes-
simo tentativo di provare ad
entrare nel bar per compiere un
furto. Alla Polizia il compito di ri-
costruire quanto accaduto nella
notte in via D’Annunzio. 

LAVORO

Lavoro, stress
e rischio salute:
Confindustria e
Polo Agire
a convegno

TERAMO - La ASL di Teramo au-
menta i posti del Centro Diurno per i
bimbi autistici, compiendo un impor-
tante passo avanti nel campo del trat-
tamento e della riabilitazione dei
disturbi dello spettro autistico che
colpiscono i bambini.
Come anticipato nei giorni scorsi dal
capogruppo regionale del Pd Sandro
Mariani, la Asl aumenta da 36 a 48 i
posti del Centro Semiresidenziale di
Sant’Atto, espressamente dedicato ai
bimbi in età prescolare e gestito dalla
Fondazione Anffas Onlus. Dodici
posti in più che serviranno a dimi-
nuire la lista che, al momento, contra
31 bambini in attesa di entrare al
Centro per sottoporsi alle cure.
«E’ stato ormai scientificamente pro-
vato che la cura precoce dell’autismo
– dichiara Roberto Fagnano – per-
mette di ottenere significativi miglio-
ramenti delle capacità cognitive e di
ridurre la gravità di questa terribile
malattia». Una malattia che viene
diagnosticata oggi con più facilità ri-
spetto al passato ma che rimane, per
molti versi, ancora misteriosa col-
pendo, ad esempio per ragioni
ignote, i maschi 3 o 4 volte più delle
femmine. Si stima che in Italia i di-
sturbi dello spettro autistico interes-
sino circa 4 bimbi ogni 1.000.


